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a messa 

perche' ? 
Riprendiamo la nostra 
riflessione sulle obiezioni che si 
fanno sull’andare a Messa. 
"Quelli che vanno a Messa 
sono peggiori degli altri" 
Può essere vero. La Messa 
celebrata o partecipata va poi 
vissuta coerentemente nella vita. 
E’ vero anche che nessuno può giudicare l'altro migliore o 
peggiore di sé. Per giudicare bisogna conosce. Ma che cosa 
noi conosciamo degli altri? Vediamo quello che fanno ma 
non tutto quello che fanno e non sappiamo perché lo fanno. 
Li osserviamo mentre sbagliano, ma non sappiamo quanti 
sforzi hanno fatto per migliorare se stessi. 
La Chiesa non è la famiglia dei puri e di "senza peccato". Il 
primo gesto che la Chiesa ci fa compiere, all'inizio della 
Messa, ci affratella tutti in una comune miseria, dal Papa 
all'ultimo dei fedeli. E’il "Confesso a Dio onnipotente..."; 
battendoci il petto, chiediamo perdono a Dio e ai fratelli e 
ciascuno riconosce: "ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni, per mia colpa... per mia grandissima 
colpa". Un uomo non è grande quando non pecca mai; è 
grande quando riconosce d'aver sbagliato, chiede perdono e 
ricomincia da capo. E’ proprio vero che quelli che non 
vanno in Chiesa sono migliori di coloro che ci vanno 
spesso? E’ giusto e cristiano il senso di superiorità e di 
disprezzo nei confronti di chi, davanti a Dio e ai fratelli, si 
riconosce peccatore? 
"Vado a Messa quando mi sento" 
 Ci sono indubbiamente dei cristiani che vanno in Chiesa 
per abitudine, per curiosità, per passatempo... I profanatori 
del tempio ci sono anche oggi come ai tempi di Gesù.  
Se tutti i parrocchiani venissero a Messa ogni domenica e 
vi partecipassero con fede e con gioia, darebbero un 
efficace buon esempio ai buontemponi e li aiuterebbero a 
pregare meglio con vero raccoglimento. Inoltre il regolarsi 
in base al "quando mi sento" è pericoloso. Il bisogno di 
andare a Messa non si fa sentire in maniera impellente 
come, ad esempio, il bisogno di mangiare. A forza di non 
andarci quando non ci si sente, un po' alla volta non ci si 
sente più. Quanto meno si va alla Messa, tanto meno si 
sente il bisogno di andarci. Ma soprattutto è sbagliato 
regolare il rapporto con il Signore sul "quando mi sento". Il 
Signore chiede di essere messo "al primo posto" sempre, di 
essere amato con tutto il cuore, con tutte le nostre forze. 
Cosa direste se vostro figlio vi dicesse: "Cari genitori, io vi 
obbedisco, vi rispetto, vi onoro, solo quando mi sento…?” 
Perché con Dio dobbiamo comportarci così?... 

BEATO pier 

giorgio frASSATI 
Pier Giorgio Frassati nacque a Torino il 
6 aprile 1901, da famiglia benestante 
biellese. Il padre, Alfredo, fondatore, 
proprietario e direttore del giornale “La 
Stampa”, nel 1913 fu nominato senatore 
del Regno e nel 1921 ambasciatore 
d’Italia a Berlino. Pier Giorgio, dopo i 
corsi regolari, si iscrisse nel novembre 

1918 al Politecnico di Torino nel corso di ingegneria 
industriale meccanica (con specializzazione mineraria).  
Nel 1919 entrò a far parte del circolo universitario cattolico 
“Cesare Balbo”: un momento molto importante che coincise 
con un più deciso impegno nella società, in nome e a partire 
dai suoi ideali cristiani, mentre incombeva sul paese una 
crisi politica che sarebbe sfociata nel fascismo. Iniziarono 
anni in cui le sue intense giornate si dividevano tra gli 
impegni di studio e la partecipazione ad incontri, dibattiti, 
convegni; tra i frequenti soggiorni in Germania, dove 
continuava il suo “tipo” di vita, e i momenti di riposo e di 
distensione trascorsi sui monti; tra la dedizione alle opere di 
carità e l’impegno politico, sociale, culturale. Era iscritto al 
Partito Popolare Italiano, alle Conferenze di San Vincenzo, 
al Circolo Milites Mariae della Gioventù Cattolica, alla Pax 
Romana, un’organizzazione internazionale che riuniva i 
cattolici intenzionati a promuovere la pace; faceva lavoro di 
propaganda per i giornali cattolici. Prese inoltre parte attiva 
alla vita delle associazioni cattoliche. Morì il 4 luglio 1925, a 
pochi mesi dalla laurea, dopo quattro giorni di dolorosa e 
improvvisa poliomielite fulminante. 
Nel 1977, dopo una lunga sosta, il processo venne ripreso 
dietro sollecitazione di Paolo VI. Nel 1981 venne eseguita la 
ricognizione della salma nel cimitero di Pollone:  la salma 
venne ritrovata in perfetto stato di conservazione. Nel 1987, 
mentre era in corso l’Anno Mariano e il Sinodo dei Vescovi 
sulla vocazione e la missione dei Laici, alla presenza di 
Giovanni Paolo II , nella Congregazione per le Cause dei 
Santi sono state riconosciute, le virtù eroiche del Venerabile 
Pier Giorgio. Nel 1989, accolto il parere favorevole delle 
commissioni di medici, teologi e cardinali, un decreto ha 
riconosciuto ufficialmente un miracolo dovuto all’inter-
cessione di Pier Giorgio Frassati: la guarigione del friulano 
Domenico Sellari dal morbo di Pott, avvenuta nel 1933. Pier 
Giorgio Frassati è stato solennemente proclamato beato il 20 
maggio 1990 da Sua Santità Giovanni Paolo II. La sua festa 
si può celebrare ogni anno nel giorno della sua nascita al 
cielo, il 4 luglio. Il 16 settembre dello stesso anno è avvenuta 
la traslazione delle sue reliquie dal cimitero di Pollone alla 
Cattedrale di San Giovanni Battista a Torino. 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Diventano Figli di Dio mediante il Battesimo,  
Domenica 2 luglio: 
 

ANDREOTTI CHIARA - BERNARDO MATTEO - 
BRUGNEROTTO PATRICK - GALGANO GIULIA - 
LIBERTI MATTEO - NAVA LUNA CAROLA - 
PENNISI VIRGINIA 
 
Sono andati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
TERRANEO EMILIA ANGELA 
di anni 71,il 30 giugno 
BOTRUGNO GIUSEPPE 
di anni 74, il 30 giugno 

 

Presso la casa parrocchiale al 
SABATO POMERIGGIO 

dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
SI E’ APERTO il  

CENTRO di RACCOLTA  
delle CERTIFICAZIONI 

Il nostro Grest  
“Che storia, ragazzi!  
Camminare con Lui.  
Ora so che mi accompagni  
sulle strade della vita  
io cammino con coraggio  
insieme a Te. Che storia, ragazzi!  
So che non sono solo,  
Tu ci sei accanto a me”. 
Siamo giunti a metà dell’esperienza 
estiva del Grest e queste parole dell’inno, cantate 
gioiosamente dai ragazzi, descrivono bene l’obiettivo di 
tutta l’”impresa”: arrivare a cogliere la propria vita 
all’interno di una grande amicizia offertaci dal Signore. 
Questa meta viene perseguita attraverso due azioni 
importanti: il raccontare le parabole di Gesù e la cura che 
gli animatori mettono nella proposta di un clima di gioia e 
di festa. Fino ad ora questa atmosfera è stata colta proprio 
da tanti, speriamo in bene! 
E adesso due avvisi per la terza settimana: mercoledì 5 
luglio avremo la sorpresa dell’arrivo di alcuni simpatici 
personaggi, venerdì 7 luglio faremo la tanto richiesta gita a 
Gardaland, affrettatevi ad iscrivervi. 

 

APPUNTAMENTI della SETTIMANA 
 
Attenzione: nei mesi di Luglio e Agosto vengono 
modificati gli orari delle SS. Messe. 
Nei giorni domenicali e festivi la S. Messa  
verrà celebrata alle 

ore 8.00 - ore 10.30 - ore 18.00: in Parrocchia 
ore 9.15 a Montesordo 

Nei giorni feriali la S. Messa verrà celebrata alle 
ore   9.30  (da Lunedì  a Venerdì) in Parrocchia  
ore   9.15  (Sabato) alla chiesetta dell’Addolorata (Fisac) 
ore 20.30  (da Martedì  a Venerdì) a San Vincenzo 
ore 20.30  (Lunedì ) al Cimitero 
ore 20.00  (Sabato - prefestiva) a San Vincenzo 

ÄDomenica 2 luglio: XIII del Tempo Ordinario 
ore 15.30 : Battesimo per sette Bimbi 
ore 17.00 : Incontro Gruppo Famiglia 1 

ÄLunedì 3 luglio: S. Tommaso, apostolo 
ore 20.30 : S. Messa al Cimitero 

ÄVenerdì 7 luglio: Primo Venerdì del Mese 
Eucaristia agli Anziani e agli Ammalati nelle case 

ÄDomenica 9 luglio: XIV del Tempo Ordinario 

pellegrinaggio annuale  
 

GIOVEDI’ 3 agosto 2006 
 

La meta è il Santuario della Madonna 
del Frassino in Oneta (BG) in Val del 
Riso. Dista dalla nostra Zona circa 80 
Km. Con il pullman per arrivarci si 
impiegheranno circa due ore di 
viaggio. 
L’itinerario: giungere sulla Lecco - 
Bergamo, oltrepassare Pontida, ad 
Ambivere immettersi nella Valle 
Brembana e proseguire per San Pellegrino... Almenno, 
Sedrina, Zogno, le sorgenti 'Flavia' e 'Bracca', Valserina, 
Zambia, Passo Oltre il Colle (altitudine 1200 m.), si scende 
per circa 7 Km. in Val del Riso ed ecco, dopo un centinaio 
di metri che si dovranno percorrere a piedi, il nostro 
Santuario. La strada presenta parecchi tornanti, percorre 
piccole vallate a tratti deserte con punti della carreggiata 
stretti. I pullman di linea comunque transitano 
agevolmente. 
Il piccolo Santuario della Madonna del Frassino è molto 
bello e gode panorami stupendi.. La località è turistica. Il 
Santuario ricorda la manifestazione della Madonna ad una 
giovanetta di nome Pierina Carobbio nel 1512 che guarì da 
una malattia agli occhi.  

Lunedì 3 luglio inizia il 
 

piccolo grest 
 

la nuova e avvincente proposta 
dell’Asilo di via Garibaldi per i 
bambini dai 3 ai 5 anni. 
Tanti auguri agli educatori e ai 90 
piccoli iscritti! 

Gesù non è venuto in questo mondo per 
riempirci gli occhi con i suoi miracoli. Proprio 
per questo raccomanda il silenzio. Quello che 
gli piace è quest’uomo che nella notte più 
fonda ha il coraggio di venire a bussare alla 
sua porta. È quest’uomo che ha imparato a non 
disperare e che ogni giorno cerca di seguire un 
raggio di luce, anche se pallido... 


